474 ANNO DOMINI.

Siedi soldato e guarda il cielo,

il sole annega dietro il monte

ed il suo sangue sta tingendo

il prato e l’orizzonte.

Vedi ai tuoi piedi un filo d’erba

ricurvo ed insanguinato

ed il riverbero di un raggio

su di uno scudo abbandonato.

Le luci del tramonto sembrano

le spade dei soldati

puntate verso il cielo e poi

di colpo giù calate.

Ed ora guardi i loro corpi

freddi come le pietre bianche.

Fu detto: “E’ per un ideale!”

che neanche tu sai ricordare.

Ricordi ancora il tuo castello:

musiche, danze, allegre risa

che la rabbia delle armi 

ha spento ormai nel sangue.

Siedi soldato e guarda il cielo,

è giunta ormai la sera;

il giorno è morto dietro il monte

che non potrai dimenticare.

